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DAL PALAZZO 

Fibromialgia, raccolta fondi per creare 
un’App di teleassistenza ai pazienti 
11 Gennaio 2021 
 
L'iniziativa è promossa dall'Associazione italiana sindrome fibromialgica, in collaborazione con la 
Uoc di Reumatologia dell'ospedale Sacco di Milano. L'intervista video di Insanitas a Giusy Fabio, 
responsabile Aisf Sicilia. 
 
di Lisa Sanfilippo 
 

PALERMO. Al via una campagna di raccolta fondi per la creazione di un’applicazione  finalizzata 

all’assistenza e al monitoraggio della sintomatologia dei pazienti fibromialgici. L’iniziativa è promossa 

dall’Aisf (Associazione italiana sindrome fibromialgica), in collaborazione con la Uoc di reumatolo-

gia dell’ospedale Sacco di Milano. 

«FibroMiaApp- spiega Giusy Fabio, responsabile Aisf Sicilia-  è il primo progetto italiano strutturato 

di teleassistenza e telemonitoraggio sanitario per i pazienti con sindrome fibromialgica. Con questa 

app si potrà non solo assicurare un’assistenza e un monitoraggio continuativo per le principali proble-

matiche della fibromialgia, ma anche responsabilizzare maggiormente il paziente. Chi è affetto da una 

patologia cronica, infatti, è giusto che abbia un ruolo attivo nei confronti della propria condizione e 

prenda consapevolezza del proprio stato». 
Chiunque può contribuire alla raccolta fondi 

«Basta andare sul sito www.sindromefibromialgica.it e cliccare sull’icona della campagna “Con 

un’App accanto è tutto più semplice”. Dal momento che questo progetto per noi è molto importante 

ed ha un grande valore- aggiunge- ci auguriamo che aziende e singoli decidano di sostenerci con una 

donazione. Basta poco: ogni piccola goccia può trasformarsi in mare». 

https://www.insanitas.it/category/notizie/dal-palazzo/
https://www.insanitas.it/author/lisa-sanfilippo/
https://www.youtube.com/watch?v=5VKC840sGRE&feature=youtu.be
http://www.sindromefibromialgica.it/


L’Aisf è un’associazione nazionale, senza finalità di lucro, un’organizzazione di volontariato, che u-

nisce pazienti, medici, familiari, amici, professionisti e volontari. Sin dalla sua costituzione, nel 2005, 

ha promosso e sviluppato progetti per soddisfare, nell’ambito dell’assistenza sanitaria, i bisogni di chi 

soffre di fibromialgia. Nel 2016, grazie alla tenacia della bagherese Giusy Fabio, l’associazione ha 

messo radici anche in Sicilia con la sezione Bagheria-Palermo. 

«Io parlo anche, e soprattutto, da paziente- racconta Giusy Fabio- La patologia mi è stata diagno-

sticata dopo ben sette anni e l’Aisf allora mi ha dato risposte, certezze, ascolto, consiglio. Per questo 

so bene quanto sia importante avere supporto e vicinanza. Quando il paziente ci incontra, si sente ca-

pito, ha un dialogo, un confronto: non è più solo. In Sicilia, quindi, sono partita dalla mia esperienza, 

per avviare un vero e proprio percorso terapeutico-assistenziale, in modo da supportare e indirizza-

re i pazienti, anche con programmi dedicati al miglioramento della loro qualità di vita». 
 

LA FIBROMIALGIA 

È una forma comune di dolore muscoloscheletrico diffuso e di affaticamento (astenia). Il termine 

fibromialgia indica il dolore nei muscoli e nelle strutture connettivali fibrose (i legamenti e i tendini). 

Questa condizione, come viene evidenziato nel sito dell’Aisf, viene definita “sindrome” perché esistono 

segni e sintomi clinici che sono contemporaneamente presenti. 

Sebbene possa assomigliare ad una patologia articolare, non si tratta in realtà di artrite e non causa 

deformità delle strutture articolari. La fibromialgia è quindi una forma di reumatismo extra-articolare o 

dei tessuti molli.  Si crede, inoltre, che possa esistere un collegamento tra fibromialgia e alcune forme 

di ansia e depressione. 

Di fronte a questa sindrome, tuttavia, lo scenario odierno è caratterizzato da criticità. «Attendiamo che 

questa venga riconosciuta come malattia cronica e invalidante, ma ad oggi non abbiamo alcuna ga-

ranzia. Allo stato attuale, infatti, noi pazienti non abbiamo la dignità di essere considerati dei malati. E 

per quanto riguarda la Sicilia- puntualizza Giusy Fabio- se è stato fatto un significativo passo in avanti 

con la pubblicazione del decreto che approva le linee guida della malattia e il codice identificativo ai 

fine della certificazione, tutto adesso si è fermato». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Vaccino Covid. Ordini e sindacati: “Impegnati per il 
successo della Campagna. Ma serve più informazione 
contro la sfiducia” 
Le Rappresentanze Sindacali e Ordinistiche delle professioniste e dei professionisti sanita-
ri e socio sanitari uniti per realizzare la campagna di vaccinazione. E poi evidenziano: “Va 
compiuto ogni sforzo, da parte di chi ne ha la responsabilità, per intensificare consisten-
temente l’opera di informazione e sensibilizzazione rivolta a chi dovesse nutrire dubbi o 
contrarietà, superando le lacune che tuttora su questo versante si registrano”. 

 

11 GEN - “L’avvio della campagna vaccinale segna un punto di primaria importanza nella lotta che tut-

to il paese, ma più in generale l’umanità, sta combattendo contro la malattia da Covid-19. Come rap-

presentanti della Organizzazioni Sindacali e degli Ordini Professionali a cui afferisce la totalità del per-

sonale coinvolto dalla prima fase della campagna vaccinale dichiariamo senza titubanze il nostro im-

pegno, per le responsabilità che ci sono proprie, a far si che la stessa possa svolgersi nel modo mi-

gliore e con la più alta partecipazione possibile, convinti come siamo che da questa pandemia si usci-

rà soltanto affidandosi alla scienza e alle sue evidenze, esercitando fino in fondo il proprio ruolo nel 

rispetto prima di tutto dell’etica professionale di ognuno”. 

È quanto scrivono in un appello le Rappresentanze Sindacali e Ordinistiche delle professioni-

ste e dei professionisti sanitari e socio sanitari (FNOMCEO - FP CGIL - NURSING-UP - CISL 

MEDICI –FNOPI - CISL FP -FSI USAE - UIL FPL Coord.to Naz.le Aree Contrattuali Medica Veterinaria 

e Sanitaria - FNOPO - UIL FPL - ANAAO ASSOMED - AAROI EMAC - FNO TSRM PSTRP - FIALS - 

CIMOFESMED - FVM Fed. Veterinari e Medici –CNOAS - NURSIND - FP CGIL Medici e Dirigenti 

SSN - FASSID (AIPAC-AUPISIMET-SINAFO-SNR)). 

“Il 27 dicembre scorso – si legge - ha preso avvio in tutta Europa la campagna vaccinale per arginare 

gli effetti della pandemia da SARS-CoV-2. I mesi che sono alle nostre spalle hanno visto lo sforzo 

straordinario di tutte le professioniste e professionisti del servizio sanitario e sociosanitario nazionale 



nella lotta contro la pandemia; donne e uomini che – nonostante i gravissimi rischi e le pesanti ricadu-

te in termini personali - si sono fatti carico di superare i limiti strutturali derivanti da anni di tagli nella 

sanità, le enormi carenze di organico, le iniziali mancanze di dispositivi e protezioni, le scelte contrad-

dittorie. E’ in gran parte grazie a questa etica del dovere, all’esercizio di questa responsabilità colletti-

va accompagnata dalla fiducia nella ricerca e nelle evidenze scientifiche, se è stato possibile costruire 

in ogni momento e in ogni realtà le condizioni affinché il paese, pur pagando un prezzo doloroso e al-

tissimo, non soccombesse di fronte all’aggressione del virus, nell’attesa che l’avanzamento dei proto-

colli clinici e di cura costruissero progressivamente le condizioni per fare passi avanti nella tutela e 

nella salvaguardia della salute della collettività”.  

“Per questo – proseguono - ci ritroviamo e facciamo nostre le recenti parole del Presidente della Re-

pubblica: “La scienza ci offre l’arma più forte, prevalendo su ignoranza e pregiudizi. (…) Vaccinarsi è 

una scelta di responsabilità, un dovere. Tanto più per chi opera a contatto con i malati e le persone più 

fragili”. Impegno, senso del dovere e della responsabilità che deve riguardare anche chi deve provve-

dere affinché siano messe a disposizione le dosi e gli strumenti indispensabili perché la campagna 

possa svilupparsi in modo ordinato, omogeneo ed efficiente, con il coinvolgimento di tutti i professioni-

sti, ognuno per la propria competenza”. 

“Con altrettanta chiarezza – concludono - ci sentiamo di affermare che va compiuto ogni sforzo, da 

parte di chi ne ha la responsabilità, per intensificare consistentemente l’opera di informazione e sensi-

bilizzazione rivolta a chi dovesse nutrire dubbi o contrarietà, superando le lacune che tuttora su que-

sto versante si registrano, nella convinzione che i benefici, per i singoli e per la collettività, derivanti da 

un’efficace svolgimento della campagna vaccinale saranno via via evidenti e tali da eliminare qualsiasi 

sacca di sfiducia che non derivi da ideologiche e irricevibili posizioni negazioniste. Al contrario, facen-

do ancora riferimento alle parole del Presidente della Repubblica, abbiamo bisogno di costruttori, e i 

professionisti sanitari e socio sanitari non hanno mai smesso di esserlo”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Covid: Miozzo, bisogna fare scelte dure,ma 
riaprire scuole 
11 Gennaio 2021 

 

 

(ANSA) - ROMA, 11 GEN - Per Agostino Miozzo, medico e coordinatore del Cts, "la cosiddetta immunità di 

gregge non arriverà prima della fine dell'estate, verso l'autunno" dice in un'intervista a 'Il Messaggero'. I 30 

milioni potenziali di vaccinati in quel periodo, "potranno mettere in sicurezza le categorie a rischio". Dovre-

mo convivere ancora con il Covid "forse per qualche anno", ed "è fondamentale non abbassare la guardia". 

Miozzo non crede che l'Italia stia sbagliando qualcosa, "sono state fatte in Europa scelte diverse - aggiun-

ge - noi abbiamo imposto precise restrizioni che non hanno certamente eliminato la pandemia, ma ci hanno 

fatto comprendere ancora meglio quanto siano efficaci per contrastare il virus, come è ovvio che sia". L'on-

data del dopo Natale "ce la aspettiamo per la fine della prossima settimana". Tuttavia "è chiaro che il paese 

sia in grande sofferenza. In alcune categorie sono alla disperazione: spettacolo, turismo, ristorazione, 

sport. Quindi, pur rendendoci conto che ovviamente la soluzione migliore sarebbe quella che abbiamo pre-

so a marzo-aprile, ovvero il lockdown totale e nazionale, non possiamo più farlo". Quindi "sono state im-

maginate decisioni dure, severe, restrittive, attraverso nuovi parametri che tentano di aiutarci ad abbassare 

l'incidenza, però cercando di convivere con la pandemia e soprattutto facendo in modo che alcuni settori 

della vita economica e sociale del paese possano riprendere". 

Gli assembramenti visti in questi giorni, per Miozzo non hanno giustificazioni, ma "la repressione, in questo 

caso, non serve. Preoccupa più il fenomeno di aggregazione che non si vede, quello nelle case" che non 

"quello di qualche migliaio di ragazzi nelle zone dei locali". Serve una comunicazione "mirata ai giovani. Ci 

sono stati tentativi che hanno funzionato benissimo, come quello di Ferragni-Fedez, dobbiamo ritornare a 



farli". Bisogna parlare "la loro stessa lingua per farsi capire". È necessario anche "il ritorno a scuola, com-

presa l'università. Tutti luoghi dove sanno bene come spiegare cos'è questo virus. Anche perché, se chiudi 

la scuola, non puoi lasciare aperto il centro commerciale e sperare che i ragazzi lo accettino". (ANSA) 


